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Il P. O. F…. 
 

...la carta d’identità della nostra Scuola! 

e  il 

Regolamento  interno 

“Ogni bambino è voluto dal Padre, redento da Cristo, diventa – con il 

Battesimo –  tempio dello Spirito Santo. Se questa è la dignità del bambino, 

tutti devono considerare un privilegio accoglierlo, custodirlo, amarlo”   

Giovanni Paolo II 

Suore Carmelitane di S. Teresa 

Scuola dell’Infanzia Paritaria  

Istituto “Regina Carmeli” 
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Il nostro POF  
 

è coerente con gli obiettivi generali ed educativi fissati a li-

vello nazionale daIle “Indicazioni nazionali per il Currico-

lo” (cfr D.M. 16 novembre 2012, G.U. n.30 del 5 febbraio 

2013), ma soprattutto con le  motivazioni di fondo che ispira-

rono la Madre Fondatrice, Ven. ta Madre Maria degli Angeli.  

E’ importante sottolineare che esso non fa riferimento 

all’immagine di un alunno ideale, ma ha tenuto conto delle 

esigenze del contesto sociale, culturale ed economico della 

realtà locale nel presentare all’utenza il volto più autentico 

della nostra Scuola: un’agenzia educativa di matrice cattoli-

ca, che – nel realizzare i grandi scopi dell’educazione - vuole 

preparare i discenti a vivere in una società in rapido muta-

mento, un cambiamento a cui sapersi adattare e, nel con-

tempo, da controllare per non essere strumentalizzati; nello 

stesso tempo vuol essere una struttura che – come dice il 

card. E. Tonini – “aiuti la famiglia nelle sue responsabilità 

educative“. 
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a) Cenni storici 
  La nostra Scuola: Infanzia e Primaria, che ha sede nell’ex 

palazzo Agostino Saccone, apriva i battenti sotto la protezione 

della Regina del Carmelo, dalla quale ha preso la denomina-

zione,  il 1° settembre 1964. 

Oggi la scuola  “Regina Carmeli” accoglie circa 220 alunni,  

comprende le 5 classi della scuola primaria e le 4 sezioni della 

scuola dell’Infanzia, omogenee per età. 

 

b)Condizioni ambientali 
  La Scuola presenta un ambiente accogliente, igienicamen-

te idoneo, dotato di uscite di sicurezza.  

Due locali sono adibiti ad uffici (direzione e segreteria), altri 

ad attività didattiche normali. Aule speciali si trovano al primo 

e al secondo piano.  

Al piano terra ci sono le 4 sezioni della scuola dell’Infanzia; 

c‘è un salone plurifunzionale dotato di televisore, schermo, vi-

deoregistratore, palco.  

Al primo piano ci sono le 5 classi della Scuola primaria; c‘è 

la Sala insegnanti che accoglie gran parte della biblioteca, di-

stribuita anche in segreteria e in ogni sezione.  

Il Laboratorio multimediale è fornito di 15 computer colle-

gati in rete. Anche la segreteria è informatizzata. All’ultimo pia-

no ci sono la palestra e un‘ampia sala giochi. 

 La Scuola è dotata anche di locali per servizi igienici, per 

archivio, per magazzini, cucina e sala mensa.  

Lo  spazio interno – un ampio e pulito cortile – è utilizzato 

per l’accoglienza di genitori e alunni che socializzano all’om-

bra dell’Icona della Vergine del Monte Carmelo.  
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Ampia ed accogliente è la sala del riposo, dotata di co-

mode brandine per i bambini di  due e tre anni. 

Dal cortile si accede nella Cappella: piccola, ma raccolta, 

è un vero punto di forza per le suore che, sostenute dall’ora-

zione quotidiana, possono realizzare la loro vocazione di reli-

giose e di educatrici, in più occasioni, per momenti di incon-

tro/preghiera. 

 

c)L’identità missionaria della Scuola 
 Noi, Suore Carmelitane di S. Teresa di Torino, ispirandoci 

ai principi apostolici della fondatrice della Congregazione – la 

Ven. ta Madre Maria degli Angeli – intendiamo perseguire la 

nostra azione educativa operando su due fronti convergenti:  

1) realizzare la nostra vocazione che è quella di essere 

nella Chiesa una presenza, umile e totale, di servizio e di 

amore, per la costruzione del Regno di Dio “qui” e “ora”;     

2) mettere al servizio dei fanciulli la nostra “passione edu-

cativa” per guidarli  alla conoscenza di se stessi e delle pro-

prie risorse interiori, sviluppando le potenzialità di tutti e di 

ciascuno. Educandoli a vivere la propria esistenza con re-

sponsabilità, come risposta quotidiana all‘appello di Dio. 

La forza dello Spirito, sgorgato dal Cristo morto e risorto, 

può far nascere e crescere nella storia un mondo nuovo, una 

civiltà fondata sul dono e sulla condivisione.  
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Previsto dal vigente Regolamento dell’autonomia scolasti-

ca, è il documento fondamentale della Scuola dato che:  

 definisce l’impegno educativo-didattico della comunità 

scolastica; 

 esplicita tutto quello che l’Istituzione intende realiz-

zare a livello curricolare ed integrativo; 

 è uno strumento di trasparenza delle procedure; 

 pianifica l’utilizzo delle risorse interne ed esterne. 
 

flessibilità 

integrazione 

responsabilità 

 Che cos’è? 

Il nostro Piano  
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La nostra Scuola lo fa… 

… impegnandosi a: 

 

-  aiutare il fanciullo a “costruire il proprio  sé”  

      secondo i più autentici principi cristiani;  
 
-     promuovere lo sviluppo delle competenze; 

 

-    educare alla convivenza democratica; 
 
-   differenziare la proposta formativa ; 
 
-   assicurare la continuità del processo educativo 

 

-   curare la formazione permanente del  

    corpo docente. 

 

 

 

 

 

 

 

Perché la nostra sia 

 una  scuola accogliente,  

una vera “scholè”   

dell’Offerta Formativa... 
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La nostra Scuola lo fa… 

… realizzando un progetto  

Didattico-pedagogico triennale: 

  Natura-Cultura- Intercultura  

     Integrato da  laboratori:  

 

 
 Lab. multimediale  (5 anni) 

       “Giochiamo con... il mouse” 

 

                        

 

  Lab. musicale  (3, 4 e 5 anni.)  

“Giochiamo con... le note” 

 

              

                 Lab.Artistico espressivo  (3, 4 e 5 anni.) 

                 “Giochiamo con ...i colori” 

 

      

        Lab.  prelettura,   

       prescrittura, precalcolo  (5 anni.) 

“ Giochiamo con... le lettere e i numeri” 

 

  

    

 

Lab. lingua inglese   (5 anni.) 

“Giochiamo con... l’inglese” 
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Il    P.O.F.: 

 espressione di una  struttura scolastica che si vuol 

mettere a fianco della famiglia per  “aiutarla nelle 

sue responsabilità educative”  

(card. E. Tonini)  

 

Cosa si richiede alla famiglia? 

*  Partecipare in modo attivo e  responsabile; 

*   Collaborare concretamente a  livello di proposte e 

    all’attuazione dei progetti 

*  Condividere gli obiettivi formativi 

*  Partecipare alle varie iniziative predisposte 

*  Aiutare  i fanciulli a rispettare le regole  

 

Il servizio di qualità,  

erogato dalla nostra Scuola, è connotato: 

 

 dal lavoro collegiale delle docenti; 

 

 dall’utilizzo della verifica e valutazione come momento 

fondante dell’intero percorso didattico– educativo; 

 

 dalla disponibilità delle docenti alla sperimentazione, 

all‘innovazione didattica, all‘aggiornamento; 

 

 dall’individualizzazione delle procedure metodologiche; 

 

 dalla valorizzazione di tutte le occasioni possibili per 

ottimizzare il rapporto scuola-famiglia. 
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REGOLAMENTO INTERNO 

 
Cari genitori 

il vostro bambino giocherà, si divertirà, imparerà e cre-

scerà insieme a tanti amici. Le insegnanti e tutto il per-

sonale lo aiuteranno a diventare "più grande" e gradual-

mente ad entrare e far parte di una vita comunitaria, 

fatta necessariamente di piccole regole, per agevolare 

e uniformare il comportamento di ognuno e per il be-

nessere di tutti. 

E’ necessario però che voi collaboriate con la Scuola, 

abbiate fiducia nelle persone che vi operano e rispet-

tiate il regolamento della Scuola. 
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ORARIO E FUNZIONAMENTO DELLA SCUOLA 

 

 La scuola è aperta dal Lunedì al Venerdì 

  dalle 8,30   alle  15,30. 

 Chi necessita dell’ingresso anticipato o del tempo   pro-

lungato per motivi di lavoro, deve farne richiesta in di-

rezione.  

 Potrà così regolamentare la richiesta e usufruire del  

pre - scuola e del  dopo scuola. 

 L’orario di entrata nella scuola dell’Infanzia va dalle   

 ore 8,30 alle 9,00 

 l’orario pomeridiano dell’uscita è previsto per le ore 

 15,30 

 

- In caso di permessi particolari  di entrata  o di uscita du-

rante le ore di lezione è necessario che la famiglia giustifi-

chi in antecedenza dialogando con la maestra o con la di-

rettrice 

  
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CORREDO SCOLASTICO 

 

-   I bambini indossano la divisa scolastica dell’Istituto  

estiva o invernale, pratica e funzionale, non sono con-

sentiti altri abbigliamenti 

 

-  E' necessario che ogni bambino abbia a scuola un cambio 

completo per ogni eventualità, da riconsegnare pronta-

mente dopo ogni utilizzo (calzini, mutandine, maglietta, 
pantaloni, asciughino); il tutto riposto nel sacchetto azzur-
ro col nome del bambino. 
 
 

PASTO 

Per il pranzo ogni giorno il bambino consegna il buono pasto 

per usufruire della mensa che serve un menù igienico, va-

rio e completo: (Autorizzato dalla ASL) 

primo piatto, secondo, contorno, frutta alternato dal dolce 

o succo di frutta e panino rosetta. 

( La mensa provvede per il coperto)I bambini devono esse-

re forniti di cestino, bavaglino con l’elastico e la bottiglina 

dell’acqua. 
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NORME SANITARIE  

(estratto dalle norme sanitarie ASL) 

  

-  In caso di assenza, dovuta a malattia, superati i cinque 

giorni per la riammissione in classe occorre presentare un 

certificato medico che, con espressa diagnosi, attesti la 

piena guarigione.  

- Se l’assenza è prolungata per motivi prevedibili e non di 

salute, il genitore deve comunicarlo o giustificarlo all’inse-

gnante,  con un’autocertificazione. 

-  In caso di allergie alimentari ogni genitore è tenuto a pre-

sentare, in duplice copia, un certificato medico attestante 

il tipo di allergia e a consegnarlo sia alla coordinatrice, 

che lo darà alla responsabile della mensa, che all’insegnan-

te di classe.  
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VARIE 

  a) Ai bambini e a tutti coloro che frequentano la scuo-

la si richiede un comportamento educato e corretto in 

ogni ambiente e circostanza, perciò non sono consentiti: 

scorrettezze di linguaggio, abbigliamento poco consono 

all’ambiente,  mancanza di riguardo alle persone e danni 

alle cose. 

  b) Non è possibile fermarsi a  giocare nel parco-giochi 

della scuola dopo l’uscita o  fuori dall’orario scolastico. 

c) Per le feste di compleanno e per quelle predisposte dalla 

scuola si possono consumare bibite e dolci a piacere, 

confezionati o corredati di scontrino. 

d) In tutti i locali della scuola è assolutamente              

vietato fumare 

e) Le tasse scolastiche  di iscrizione e delle spese generali, 

la quota annua e di frequenza sono stabilite dalla dire-

zione della Scuola e aggiornate di anno in anno, secondo 

il tasso di inflazione e il costo della vita. 

 

Perché la Scuola “Regina Carmeli” possa offrire sempre più 

un servizio adeguato e di qualità è necessario che la fami-

glia sia rispettosa delle suddette norme scolastiche.  

Grazie! 
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E’ bello crescere insieme 

a tanti amici 

 

*** 

 

La Scuola Cattolica, 

realtà preziosa 

per l’intera società 
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Scuola dell’Infanzia Paritaria 
Istituto “Regina Carmeli” 
C.so Aldo Moro,273 
81055 S.Maria C.V. (CE) 
Tel.: 0823/845524  -  Fax 0823-589145 
E-mail: infanzia.smcv@scuolareginacarmeli.it 
www.scuolareginacarmeli.it 
 


